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di Giuseppe Magroni

A TERNI - L’immobile del-
l’ex Milizia, destinato da sem-
pre a centro di ricerca sulle cel-
lule staminali cerebrali, verrà
acquisito dall’azienda ospeda-
liera. Conferma l’intenzione e
nel contempo le trattative con
l’Ater, proprietario dell’immo-
bile, e con il Comune di Terni,
garante politico di tutto il pro-
getto staminali, il direttore ge-
neraledelSantaMariaMauri-
zio Del Maso all’interno di
un’intervista al quotidiano on
line “Umbria On”. “La ricer-
ca sulle staminali - spiega Dal
Maso a Umbria On - visto che
è coinvolta anche l’università,
noncredoproprioche rischi di
essere interrotta, mentre per
quantoriguardalostabile,stia-
mo studiando la miglior solu-
zioneperpotervicollocaream-
bulatori e laboratori, così da li-
berare spazi che potranno tor-
nare utili nel blocco principale
dell’ospedale”.
La vertenza ex Milizia cambia
dunque scenario e prospetti-
va. Da mesi, conclusa la me-
diazione obbligatoria, azienda
ospedalieraeAterstavanotrat-
tando in sede extragiudiziale
sul recupero dei canoni scadu-
ti: il Santa Maria deve all’Ater
poco meno di 900mila euro
per un affitto annuo dell’im-
mobile pari a 300.000 euro
con partenza dal dicembre
2013. L’ospedale non ha mai
pagato perché il Centro di ri-
cerca sulle staminali cerebrali
non è mai partito. La trattati-

vaeravoltaatrovareunaccor-
do sulla riduzione del pregres-
so e nel contempo sull’abbatti-
mento del canone, sempre nel-
la prospettiva di un’apertura,
all’ex Milizia, del centro di ri-
cerca. Adesso la trattativa è in-
vece sul prezzo e sulle modali-
tà di acquisto. L’Ater ha speso
circa 7 milioni per destinare
l’excasermadellamilizia fasci-
sta a centro di ricerca. La trat-
tativaruoterà intorno aquesta
somma. Riguardo all’utilizzo,
Dal Maso dice che destinerà
la struttura a “ambulatori e la-
boratori”. Il chestaasignifica-
re che la ricerca, promessa da
anni, sulle staminalialmenofi-
sicamente lì non si farà più. Ci
sono comunque ampi spazi
vuotidestinatia laboratorinel-
la sede di Medicina. Il sogno
dell’Ibrsembravafinito loscor-
so giugno quando, a sorpresa,
il Cnr revocò il finanziamento
già concesso di circa 5 milioni
al centro di ricerca ternano.
Ma, dopo le polemiche, sia il
nuovo presidente della fonda-
zione cellule staminali, Ales-
sandroSanguinetti, che ildiret-
torescientificodellastessa,An-
gelo Vescovi, rassicurarono
che la ricerca sulle staminali a
Terni sarebbe andata avanti
cercando di recuperare i fondi
dal Cnr oppure attingendo ad
altri finanziamenti. Ora si ve-
drà. Prosegue intanto la fase 2
della sperimentazione clinica,
presso il reparto di neurochi-
rurgia del Santa Maria, con
l’impianto di cellule staminali
cerebrali in malati di Sla.  B

A TERNI
“Sì, 15 anni fa ero a New York e
sono stato spettatore diretto del
tragico attacco alle Torri gemel-
le”.
Edoardo Mazzocchi, ex consi-
gliere regionale, allora come oggi
imprenditore agricolo, ricorda
nella sua pagina Facebook come
fu un semplice caso a salvargli la

vita.
“Mi avevano prenotato - ricorda
Mazzocchi - una camera all’ho-
tel Marriott,quello che èstatose-
polto dal crollo. Poco prima di
partire da casa, il 10, mi comuni-
canochemiavevanocambiatoal-
bergo. La mattina, mentre in taxi
andavo nel luogo di lavoro che
era a qualche centinaio di metri

dalleTorri è successo il tragicoat-
tentato. Ho nella mente, nel cuo-
re e negliocchi gli sguardi pieni di
terrore della gente che man ma-
no fuggiva o veniva salvata, ma
soprattutto, ho negli occhi e nella
mente la prima persona che si è
gettata da oltre 400 metri e le in-
numerevoli persone che soffocate
dall’incendiosottostantesonoca-

dute e poi seppellite dal crollo”.
L’appello pubblico dell’ex consi-
gliereregionaleèchenonsiripeta-
no più simili tragedie: “Che il Si-

gnore Iddio - scrive Mazzocchi
nel suo profilo Fb - ci aiuti a fer-
mare le mani e le menti perverse
che da quel momento hanno sca-
tenato questa guerra senza quar-
tiere; impegniamoci tutti perché i
nostri figli e le generazioni future
possanovivere inunmondosere-
no, comunquediverso da come si
presenta ancora oggi”.  B

Il progetto nacque con la fondazione Agarini

Sette milioni per la ristrutturazione
spesi nell’ex caserma da Ater e Regione

Stava arrivando, da piazzale Byron, al parco dei Campacci. Salvata dal Soccorso alpino

Turista cade lungo un sentiero della cascata

A TERNI
I lavori di trasformazione dell’ex caserma della milizia
fascistaaridossodell’ospedale iniziaronounaquindici-
nadianni fa, forsepiù,ai tempidella fondazioneAgari-
ni sulle cellule staminali cerebrali poi trasformata in
fondazionecellule staminali condentroComune,ospe-
dale, fondazione Carit, Camera di commercio e dioce-
si. La missione era quella di fare dell’edificio un centro
di ricerca internazionale sulle cellule staminali cerebra-
li (Ibr). I lavori si sono conclusi a novembre del 2011
per il piano interrato e per il primo piano, comprensivi
dei sofisticati impianti necessari a un centro di ricerca;
il secondo piano è ancora grezzo. L’agibilità per i due
pianiè stataconcessaanovembredel2013.Sette milio-
ni di euro fin qui spesi: cinque dall’Ater e due dalla
Regione. Adesso sembra che ci faranno ambulatori.  B

di Maria Luce Schillaci

A TERNI - Miranda sempre piùnell’occhio del ciclone.
Ora sorge un nuovo sospetto. Sembra, infatti, che negli
ultimi mesi una serie di piccoli box e pali siano stati di
nuovorimessi infunzione,ovvero,sarebberostatiriempi-
ti di apparecchiature e, nei pali, sarebbero ricomparse
antenne emittenti. L'Arpa, è noto, sono mesi che non
fornisce più alcuna nuova autorizzazione, i proprietari/
affittuari dei terreni dicono di non saperne nulla.
Si sospetta, a questo punto, un mercato abusivo di sub-
affitti che, ovviamente, sfugge a ogni verifica e controllo
sia autorizzativo che fiscale. Molti in paese si domanda-
no cosa possa farsi, “Occorrerebbe - dicono - un'indagi-
ne approfondita, ad esempio - rilevano - dovrebbero
essere fatti i censimenti”. Di fatto potrebbero essere tre
le indaginidaeseguire: immobiliare, cherileviglieffettivi
proprietari delle costruzioni (sarebbero varie decine),
dei pali e dei box tecnici. Indagine tecnica, che verifichi
l'identità dei titolari delle apparecchiature trasmittenti,
la corrispondenza, le loro autorizzazioni e l'eventuale
utilizzo di tali infrastrutture da parte di terzi.
Infine un’indagine di natura fiscale, sugli eventuali con-

trattidi sub-affitto,como-
dato d'uso di pali tralicci
e box. Miranda non si ar-
rende, lo dicono chiaro e
tondo i residenti che ora
hanno anche a che fare
con una radio perugina
intenzionata a potenziare
il proprio segnale con un
nuovo ripetitore, “l'enne-
simo scempio - dice il co-
mitato dei cittadini - in
barba alla salute di tutti”.
Di fatto la domanda per
questo ripetitore sembra

già stata avanzata nel mese di luglio al Comune di Terni:
si tratterebbe di un traliccio alto almeno 35 metri, un
altro “mostro elettromagnetico” sulla testa degli abitan-
ti del piccolo centro, da affiancare agli altri 13 tralicci già
esistentinellazona.“Siamo"pochi" -diconodalcomita-
to di Miranda - ma abbiamo abbastanza grinta e docu-
menti alla mano per prenderci tutte le ragioni che, del
resto, abbiamo”. Minacciano un esposto alla procura,
le carte sono già pronte: “Abbiamo dato mandato al
nostro legale, l'avvocato Valeria Passeri, presenteremo
denuncia nel caso in cui venisse accettata la richiesta di
questa emittente radiofonica. Da sottolineare - precisa
per tutti il presidente del comitato, Felice Meschini - che
un'eventuale simile scelta da parte degli amministratori
di Palazzo Spada sarebbe del tutto in contraddizione
con quanto approvato dal consiglio comunale a dicem-
bre del 2015, vale a dire un atto di indirizzo che vieta la
trasformazionedellezonerurali eboscatedell'areamon-
tana in "siti per l'installazione di impianti tecnologici".
Chiediamo - aggiunge - che il Comune porti via tutte le
antennee le trasferiscanell'areadellaRocchettadiMon-
te Sant’Angelo”. I cittadini di Miranda sono dunque
pronti a dare battaglia.
Il 19 settembre è previsto un consiglio comunale aperto
dedicato al tema dell'elettromagnetismo. “Saremo pre-
senti - dice Meschini - vedremo come si comporterà il
Comune. Quindi agiremo di conseguenza”.  B

I residenti hanno sospetti e chiedono d’indagare

Sempre più caos a Miranda
Adesso spunta l’ombra
di box e ripetitori abusivi
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Il direttore generale del Santa Maria Dal Maso in trattativa con l’Ater per l’acquisto

L’ex Milizia passa all’ospedale
Ambulatori al posto della ricerca

L’ex Milizia Doveva ospitare il centro di ricerca sulle cellule staminali

Edoardo Mazzocchi Imprenditore agricolo

ed ex consigliere regionale, racconta come è

scampato alle Torri gemelle

Edoardo Mazzocchi, ex consigliere regionale e imprenditore, racconta il suo 11 settembre

“Scampato per un caso alle Torri gemelle”

A TERNI
Nella mattinata di sabato, lungo il sen-
tiero 1 del Parco della Cascata delle
Marmore, i soccorritori del Soccorso
Alpino e Speleologico Umbria hanno
recuperato una donna, F.P. del 1976 ar-
rivata a Terni dall'anconetano per una
breve vacanza naturalistica. Le donna
è finitaa terra mentre percorreva il trat-
to finale del sentiero che porta dal piaz-
zaleByronfino aiCampacci.Le moda-
lità dell’incidente non sono state rese
note.

Unavoltasulposto,gli uominidel Soc-
corso Alpino e Speleologico hanno
messoinsicurezza ladonnatrasportan-
dola fino alla strada asfaltata, dove ad
attenderla c'era un'ambulanza del 118.
Rapido il trasporto in ospedale dove le
sono state assicurate le cure del caso.
Nel fine settimana inoltre la squadra
del Soccorso Speleologico del Sasu è
stata impegnata in un'esercitazione in-
terregionale in Abruzzo. Le attività di
soccorso, sono state simulate nella zo-
na delle Grotte della Luppa, nei pressi

diAvezzano.Uneventoformativo,que-
sto, caratterizzato dalla grande presen-
za di acqua nella grotta, con notevoli
difficoltà per i tecnici costretti a lavora-
re per ore sotto le cascate di acqua nei
tratti verticali e ad attraversare gallerie
semiallagate. Per finire nel pomeriggio
di oggi il programma Rai Geo&Geo
ospiterà il presidente del Sasu e consi-
gliere nazionale Mauro Guiducci per
parlare di montagna, dei suoi pericoli,
di prevenzione e delle modalità di soc-
corso agli utenti in difficoltà.  B


